
IL PROGETTO SCIENTIFICO E CULTURALE 

SALUTI ISTITUZIONALI

Stefano Ubertini    Rettore dell'Università della Tuscia
Tiziana Laureti       Direttrice DEIM
Luca Lorenzetti      Direttore DISTU
Felice Grandinetti  Presidente del Labform Unitus

INTRODUZIONE AI LAVORI
Maurizio Ridolfi e Raffaello Ares Doro
Università della Tuscia
Lavoratori istruiti, cittadini attivi. Per una storia dell’educazione degli adulti nel tempo presente

PRIMA SESSIONE - Alle origini delle 150 ore: modelli educativi ed educazione permanente
Maria Paola Del Rossi  
Università della Tuscia
La ricezione dell’educazione permanente: dal New Deal statunitense al travail transalpino 

Andrea Sangiovanni 
Università di Teramo
Informare ed educare: gli anni della televisione pedagogica (1954-1975)

Raffaello Doro 
Università della Tuscia
Dallo Statuto dei Lavoratori ai decreti attuativi delle 150 ore.

Francesco Lauria 
Centro Studi Cisl
Le 150 ore da conquista operaia a diritto civile: il percorso interrotto di uno straordinario investimento contrattuale.

Mario Pireddu 
Università della Tuscia 
La scuola e il superamento delle classi differenziate

Agnese Bertolotti 
Università della Tuscia
Il lifelong learning nelle politiche educative dell’Unione Europea

Patrizia Sibi e Costanza Lanzara
CRS&S Lazio/Labform Unitus
Una esperienza di rete a sostegno del diritto al lifelong learning nella Regione Lazio
 
DISCUSSANT       Chiara Meta (Università di Roma Tre)
COORDINA          Sante Cruciani (Università della Tuscia)

DIRITTO ALLO STUDIO ED EDUCAZIONE
DEGLI ADULTI NELL’ITALIA REPUBBLICANA
NEL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DELLE 150 ORE

Seminario di studio

APRILE
2023

17-1817-18
Aula Magna - S.M. in Gradi
Università degli studi della Tuscia

L’istituto contrattuale delle 150 ore per il diritto allo studio retribuito,

ottenuto per la prima volta dai metalmeccanici nel 1973 e poi diffuso dai

principali accordi dell'industria, dei servizi e della pubblica

amministrazione, ha rappresentato un decisivo passaggio verso

l’apprendistato sociale e civico dei cittadini nell’Italia democratica. Oltre

al riconoscimento della possibilità di completare la propria formazione

da parte dei lavoratori, le 150 ore hanno aperto la strada alle moderne

pratiche ed esperienze di Lifelong Learning nel nostro Paese. 

La strategia sindacale sulla formazione dei lavoratori adulti si sommava

all’invenzione di una nuova politica di valorizzazione delle capacità

individuali (non solo professionali) in vista della messa in discussione dei

modelli organizzativi d’impresa e di un recupero della mobilità sociale

sul lavoro. 

Secondo l’ISTAT nel 1971 circa il 73% degli italiani oltre i 15 anni di età

risultavano sprovvisti del titolo di licenza media. Questo deficit sarebbe

stato colmato negli anni seguenti grazie all’intervento attivo delle

organizzazioni sindacali, che individuavano nella scuola pubblica il luogo

all’interno del quale sperimentare modalità didattiche partecipative e

favorire una reale inclusione in grado di favorire un ritorno tra i banchi

di scuola finalizzato all’accrescimento culturale di un numero sempre più

ampio di lavoratori. 

A quasi cinquanta anni da quella conquista è necessario ritornare su

questa esperienza ricostruendone le origini, le pratiche e le successive

trasformazioni delle varie forme di istruzione per gli adulti fino ai giorni

nostri, allargatesi dal mondo del lavoro agli immigrati e al loro processo

di integrazione. 

LUNEDI 17 APRILE 2023 - ORE 14.30 

SECONDA SESSIONE - 150 ore e società italiana: le forme dell’integrazione sociale ed educativa 

Pietro Causarano 
Università di Firenze 
“La scuola di noi operai”: le 150 ore e i lavoratori

Carlo Felice Casula 
(Università Roma Tre
IIl mondo cattolico, la Cisl e le 150 ore

Alexander Hobel
Università Federico II Napoli
 I comunisti, la Cgil e le 150 ore

Antonio Tedesco 
Fondazione P. Nenni, Roma
 I socialisti e i laici, la Uil e le 150 ore

Eloisa Betti 
Università di Padova
Lavoro femminile, 150 ore e formazione professionale tra anni Settanta e Ottanta

Catia Papa 
Università della Tuscia
Dal diritto alla salute al diritto all'ambiente nell’educazione degli adulti 

Ada Alvaro
Università della Tuscia
L'immigrazione straniera nella Tuscia: tra educazione, mediazione e intercultura

DISCUSSANT      Marialuisa Sergio (Università di Roma Tre)
COORDINA         Roberto Colozza (Università della Tuscia)

MARTEDI 18 APRILE 2023 - ORE 9 

1 7  A P R I L E  U R L  D I  P A R T E C I P A Z I O N E  Z O O M :  
H T T P S : / / U N I T U S . Z O O M . U S / J / 9 6 5 9 5 9 3 7 4 0 5
1 8  A P R I L E  U R L  D I  P A R T E C I P A Z I O N E  Z O O M :
H T T P S : / / U N I T U S . Z O O M . U S / J / 9 9 4 3 5 2 5 7 6 5 2

Per gli studenti Deim Spri e  Distu L-11 la partecipazione
ai lavori del seminario comporta l'acquisizione di 1 cfu. 







